
■ Emilio Del Bono intervie-
ne, con l’assessore alla Parte-
cipazione Marco Fenaroli,
all’incontro sui Consigli di
quartiere organizzato da Cisl
Cgil e Uil nella sede della pri-
ma, in via Altipiano D’Asiago,
e ribadisce le ragioni di una
scelta che stava già nel suo
programmaelettorale da can-
didato sindaco.
A poco più di un mese e mez-
zo dall’election day del 14 di-
cembre - e mentre è in corso
la raccolta delle candidature
(fino al 14 novembre) che po-
tranno essere presentate an-
che in occasione delle assem-
bleepubblichedal10 al14 no-
vembre -, il primo cittadino
riassume i pilastri dei nuovi
organismi di partecipazione:
«non realtà di decentramen-
to amministrativo ma luoghi
di consultazione e di propo-
sta». Entra poi nel merito del-
le questioni che hanno ani-
mato il dibattito politico. Pri-
mo:il profilo «prettamente ci-
vico» dei Consigli di quartie-
re. «Le forze politiche sono
già rappresentate in Consi-
glio comunale. Ciò di cui ave-
vamo bisogno era uno stru-
mento che fosse opportunità
di cittadinanza attiva». Poi il
voto, e la possibilità di votare
edi candidarsi (puòpresenta-
re la candidatura anche chi
abita in provincia e questo
per coinvolgere anche chi
non abita nei quartieri ma li
vive, ad esempio per lavoro),
oltreche peri cittadinicheab-
biano compiuto almeno 16
anni, anche per gli extraco-
munitari con almeno cinque

anni di residenza, anche non
consecutivi. «Occorreva un
canale che laicizzasse il rap-
porto tra i cittadini stranieri e
l’istituzione. La Brescia di do-
mani non può essere una cit-
tà in cui questa mediazione
sia imperniata prettamente
sulla dimensione etnico reli-
giosa.Deve esserloinvece sul-
la cittadinanza. È indispensa-
bile per andare verso un’inte-
grazione completa». Infine il
nodo «quorum». «Sono orga-
nismi volontaristici in cui
non c’è obbligo di rappresen-
tatività - rammenta Del Bono
-. Mettere il quorum avrebbe
volutodirenegarequesto pro-
filo». Il sindaco ricorda che
«questa è una fase sperimen-

tale, il meccanismo potrà es-
sere ulteriormente raffinato e
corretto in corsa». Aggiunge
Fenaroli: «La lista di candida-
tiperessere accolta deveesse-
re maggiorata del 30% rispet-
toaglieleggibili. Seinunquar-
tiere non ci fossero candida-
ture a sufficienza per mettere
inmotoil meccanismo eletto-
rale,bisognerà trovare unme-
todo per eventuali elezioni di
secondo grado per quel quar-
tiere. È un nodo che affronte-
remo». Da Cisl, Cgil e Uil di
Brescia, con i segretari gene-
rali Enzo Torri, Damiano Gal-
lettie Daniele Bailo, la confer-
ma del «parere positivo» sul
cammino imboccato dalla
Loggia.
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«I consigli di quartiere?
Esperimenti correggibili»
Del Bono ai sindacati: «Non realtà amministrative decentrate
ma luoghi di partecipazione». Candidature fino al 14 novembre

■ Domenica sera il vescovo Luciano Monari ha consegnato
ufficialmente la reliquia di Paolo VI al rettore del Santuario
delle Grazie: da ieri pomeriggio è esposta alla venerazione
dei fedeli. Alla Scuola Beato Angelico di Milano, laboratorio
d’arte sacra fondato nel 1921 da mons. Giuseppe Polvara, è
stata affidata la realizzazione del reliquario per la custodia
della maglia insanguinata indossata da papa Montini
nell’attentato di cui fu vittima a Manila nel 1970.

Esposta alle Grazie la reliquia di Paolo VI
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